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Segno della Croce 
Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Il Signore è qui, in mezzo a noi. 
Siamo riuniti con la Chiesa intera in 
questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Signore Gesù, 
sei venuto per renderci liberi. 

Signore Gesù, 
tu ci dai la pienezza di vita. 

Signore Gesù, 
tu ci porti la buona notizia della salvezza. 

Lettura Biblica (Luca 7,11-17) 

In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata 
Nain, e con lui camminavano i suoi discepoli e una 
grande folla. Quando fu vicino alla porta della città, 
ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico figlio 
di una madre rimasta vedova; e molta gente della 
città era con lei. 
Vedendola, il Signore fu preso da grande 
compassione per lei e le disse: «Non piangere!».  
Si avvicinò e toccò la bara, mentre i portatori si 
fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il 
morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo 
restituì a sua madre. 
Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, 
dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio 
ha visitato il suo popolo». Questa fama di lui si diffuse 
per tutta quanta la Giudea e in tutta la regione 
circostante. 

Riflessione - Rendere grazie con cuore grato 

Questo fine settimana celebriamo coloro che ora 
sono nelle mani di Dio. 
Preghiamo per loro con fede e speranza. 
Come dice san Paolo, la prova che Dio ci ama è che 
Cristo è morto per noi quando eravamo ancora 
peccatori; e mediante la sua morte siamo stati resi 

giusti agli occhi di Dio (Romani 5,8-10). Dio non 
aspetta che siamo perfetti prima di venirci incontro 
con il suo amore. 
Ringraziamo il Signore per la presenza dei nostri 
fratelli e sorelle defunti nella nostra vita. Li 
riconosciamo come un dono e una benedizione. 
Anche in mezzo alla tristezza, siamo consapevoli 
della bontà di Dio che ce li ha fatti conoscere e 
amiamo ricordarli con gratitudine. La nostra 
preghiera per loro esprime la speranza cristiana 
che la morte non è la fine della vita, e che un 
giorno ci ritroveremo nel Regno di Dio. 
Rendere grazie a Dio è un elemento fondamentale 
della nostra liturgia. La parola Eucaristia significa 
“rendere grazie”. La parola liturgia significa 
“servizio pubblico”. Quando parliamo della Liturgia 
dell’Eucaristia, parliamo del tempo che 
trascorriamo nella Messa compiendo il nostro 
servizio pubblico di rendimento di grazie a Dio. 
Il Vangelo della commemorazione di oggi è 
insieme toccante ed emozionante. Gesù incontra il 
corteo funebre di un giovane. È profondamente 
commosso dalla compassione per la madre del 
giovane e per lui stesso. 
Il Vangelo ci dice che la madre è vedova, e il 
giovane che è morto è il suo unico figlio. Ai tempi 
di Gesù ciò significava che la donna, oltre ad 
essere affranta dal dolore, era anche 
estremamente vulnerabile: non aveva più nessuno 
che potesse rappresentarla nelle questioni legali o 
economiche, né qualcuno che provvedesse al suo 
sostentamento. 
Nel ridare la vita al figlio, Gesù ridona anche la vita 
alla madre. È una doppia restaurazione, una doppia 
benedizione, un doppio segno della bontà e della 
compassione di Dio. 
Oggi ci uniamo a tutta la Chiesa nella preghiera 
perché Dio accolga pienamente i nostri fratelli e 
sorelle defunti nel suo abbraccio divino. 

 Preghiere di intercessione 
Manifesta la tua presenza ai morenti¡  
e consola quanti sono nel lutto. 
Fa’ che sappiamo sostenerli con il  
nostro servizio d’amore. 
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Dona coraggio e forza, 
a tutti coloro che temono la morte. 
Accogli nella tua pace i defunti, 
e conducili alla pienezza della vita. 

Padre Nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 

Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci abbandonare alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
O Dio, 
la nostra nascita è frutto del tuo amore, 
la nostra redenzione è frutto della tua misericordia. 
Fa’ che la nostra vita manifesti la tua bontà 
e la tua premura per l’intera famiglia umana. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica, 
ci preservi da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna.  
Amen. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

This resource is presented by the Carmelites for use by individuals, families and small groups as a prayerful celebration of the 
Word of God to help prepare us to celebrate the Eucharist with our worshipping communities. We are conscious that Christ 
is present not only in the Blessed Sacrament but also in the Scriptures and in our hearts. We are also conscious of the many 
people who, for various reasons including sickness and infirmity, cannot physically attend the Eucharist. Even when we are on 
our own we remain part of the Body of Christ. 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 
help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 
communities. 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family. 
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